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Messina Tirrenica

VILLAFRANCA Oggi l’inaugurazione di una struttura a lungo attesa e dedicata a Nostra Signora di Lourdes

Dopo 20 anni ecco l’auditorium
Sarà mons. La Piana a tagliare il nastro. Sale, locali per servizi, 450 posti

Tonino Battaglia

VILLAFRANCA TIRRENA

Un’ attesa lunga 20 anni ma
alla fine il grande momento è
arrivato. Questo pomeriggio,
alle ore 18, verrà inaugurato il
nuovo auditorium "Nostra Si-
gnora di Lourdes", adiacente
all’omonima chiesa nel cuore
del centro tirrenico. La strut-
tura , costituita da un teatro
con 450 posti a sedere, 4 aule
e diversi locali destinati a ser-
vizi, diventerà la base operati-
va dell’oratorio "Noi Villafran-
ca Tirrena" e a benedirla sarà
l’arcivescovo di Messina, mon-
signor Calogero La Piana, che
nel suo messaggio alla comu-
nità parrocchiale retta da pa-
dre Antonino Pelleriti ha invo-
cato «celesti benedizioni su
quanti hanno contributo alla
realizzazione di così preziosi
ambienti».

«Auguro di tutto cuore - si
legge nella nota dell’a r c i v e-
scovo - sugli animatori e su
tutti coloro che ne benefice-
ranno copiosi frutti di bene
per essere autentici costruttori
del Regno di Dio».

E in effetti di contributi e
traversie l’auditorium della
parrocchia di Villafranca ne ha
conosciute molte nel corso del
suo iter lungo e tormentato.
La struttura, infatti, era stata
commissionata nel 1989 gra-
zie a un primo finanziamento
dell’assessorato regionale ai
Lavori pubblici (allora il titola-
re era Vincenzo Leanza, politi-
co di promo piano originario
del Messinese, scomparso da
qualche anno) di 396 milioni
di lire, cui seguirono nel 1990
altri 327 milioni 800mila lire.

L’appalto fu affidato a una
ditta di Brolo, che aprì il can-
tiere il 5 settembre 1989 e lo

chiuse il 9 settembre 1993. il
collaudo della struttura, però,
portò un’amara sorpresa. Dal
controllo dei tecnici mancava-
no numerosi interventi per
rende agibile l’auditorium: le
rifiniture all’esterno, gli into-
naci, la posa della pavimenta-
zione, la collocazione dei ser-
vizi igienici, l’impianto elettri-
co, di areazione e di allarme,
l’arredamento e la messa in si-
curezza dell’edificio. Insom-
ma, una vera beffa. Dopo aver
speso oltre 700 milioni di vec-
chie lire, bisognava ripartire.

«È facile comprendere –
spiega padre Pelleriti – che la
realizzazione di tutti questi in-
terventi ha comportato per-
corsi lavorativi molto lunghi e
spesso complessi. E ciò sia per
la mancanza di finanziamenti
pubblici (salvo talune eccezio-
ni), sia per la necessità, dovu-
ta al cambiamento delle nor-
mative di settore, di dover più
volte sostituire in tutto o in
parte i materiali già impiegati.
Alla fine di un lungo e trava-
gliato percorso, tutte le opere
mancanti sono state portate a
compimento e oggi finalmen-
te la comunità si appropria di
una nuova grande risorsa.
Grazie all’aiuto di tutti, i no-
stri parrocchiani, i professio-
nisti, le ditte e le istituzioni lo-
cali che si sono spesi per rag-
giungere quest’obiettivo. Con
l’aiuto della Santa Vergine
"Nostra Signora di Lourdes" -
conclude padre Pelleriti - e la
disponibilità che ci caratteriz-
za sapremo custodirla e trova-
re in essa delle buone oppor-
tunità per realizzare incontri
che ci aiutino a crescere nella
fede».

Oggi pomeriggio, dunque,
l’inaugurazione della struttura
e sarà festa a Villafranca.�

Il salone principale dell’auditorium che può ospitare 450 persone

VILLAFRANCA Sono 3.546 i nuclei familiari, 8.752 gli abitanti. Quasi mille i single

Censimento completato, aumentano i residenti
VILLAFRANCA TIRRENA. L’incre-
mento demografico di Villa-
franca è frenato nell’ultimo de-
cennio: è quanto si evince dai
primi dati del censimento Istat
del 2011. Le persone censite co-
me residenti all’8 ottobre 2011
sono state 8.752, di cui 4.222
uomini e 4.530 donne, per un
totale di 3.546 nuclei familiari
dei quali 993 con un solo com-
ponente. I cittadini stranieri so-
no 150 e costituiscono appena
l’1,71% della popolazione; i
bambini di età inferiore ai 5 an-
ni, 416 (4,75% della popolazio-
ne); mentre le persone in età
compresa tra i 20 e i 29 anni,
995 e corrispondono a più di un
decimo della popolazione com-
plessiva (11,37%).

Il precedente censimento del
2001 aveva registrato 8.517 re-

sidenti, di cui 4.125 uomini e
4.392 donne: l’incremento,
nell’ultimo decennio, è stato
dunque di appena 235 persone
(ovvero del solo 2,76%). Un
trend che rimane certamente
positivo, grazie soprattutto
all’emigrazione di cittadini pro-
venienti dal capoluogo di pro-
vincia, ma che registra una per-
centuale inferiore rispetto ai
precedenti censimenti fatti do-
po il 1961, quando la popola-
zione era di appena 4.859 abi-
tanti (rispetto a mezzo secolo
fa, dunque, gli abitanti sono au-
mentati dell’80,12%), che han-
no sempre registrato, tranne
nel decennio 1981-1991, au-
menti superiori al 10% e una
media di circa mille abitanti in
più.

A gestire le operazioni di rile-

vazione è stato l’Ufficio comu-
nale di censimento, diretto dal
dott. Stefano Saccà, che si è av-
valso di uno staff interno di 9
persone, di 7 rilevatori interni e
5 esterni: «Siamo soddisfatti
per il lavoro fin qui svolto – ha
affermato Saccà – e abbiamo
già inviato una prima parte del-
la documentazione. Ora che ab-
biamo chiuso il censimento del-
la popolazione, passeremo alla
fase successiva che riguarderà
le abitazioni, i numeri civici e la
toponomastica». I dati del cen-
simento saranno di notevole
importanza per le elezioni co-
munali che si svolgeranno in
primavera: a Villafranca si vote-
rà col sistema maggioritario e
non si potrà presentare più di
una lista a sostegno di ciascun
candidato a sindaco. �(a.s.)Uno scorcio di Villafranca

LIPARI

Pescatore
di 50 anni
si impicca
al balcone

Salvatore Sarpi

LIPARI

Un pescatore di 50 anni, del
quale per ovvie ragioni pub-
blicheremo solo le iniziali,
G.G., ha deciso di togliersi la
vita, all’alba di ieri, impic-
candosi con una corda ad un
balcone di una abitazione
che stava ristrutturando in
via Nuova, uno dei tanti vico-
li che circondano la popolo-
sissima zona di Marina Corta
a Lipari.

Intorno alle 6 e 50 a fare la
macabra scoperta del corpo
senza vita, penzolante dal
balcone, è stato un muratore
che si stava recando sul po-
sto di lavoro. Immediata-
mente sono stati informati i
carabinieri e, dopo il via libe-
ra ottenuto dal magistrato di
turno , il corpo dell’uomo è
stato trasferito all’obitorio
del cimitero liparese a dispo-
sizione dell’autorità giudi-
ziaria. Da quanto trapela,
l’orientamento sarebbe per
una ricognizione cadaverica
piuttosto che per l’esame au-
toptico. G.G., l’uomo che si è
tolto la vita, componente di
una famiglia numerosissima,
era sposato e aveva una fi-
glia. Sembra soffrisse di uno
stato depressivo. Grande cla-
more e commozione ha de-
stato la notizia, specie
nell’ambiente di Marina Cor-
ta, frequentato dalla mag-
gior parte dei pescatori
dell’isola. �

MILAZZO Il ritrovamento sul litorale di Ponente. Gli ambientalisti chiedono lumi

Delfino spiaggiato: è il quinto in due mesi
MILAZZO. Ieri poco dopo mezzo-
giorno è stato ritrovato sulla
spiaggia del lungomare di Ponen-
te, all’altezza del Boschetto
dell’Ancora un delfino di 3 metri
spiaggiato. A individuare il mam-
mifero morto è stato il presidente
dell’associazione ambientalista
Adasc, Peppe Maimome, che ha
subito allertato la Capitaneria di
porto e la presidente dell’associa -
zione Aeolian Dolphin Research,
Laura Abbriano, che studia la spe-
cie che popola da tempo il mare
tra Milazzo e le isole Eolie.

Si tratta di un grampo femmi-
na, un tipo di delfino molto raro
dalle nostre parti. Sconosciute le

cause della morte. «Ho chiesto
con delle note ufficiali, sia al Co-
mune di Milazzo, ente responsa-
bile della rimozione del delfino,
che all’Istituto zooprofilattico di
Palermo, che venga effettuato un
esame tossicologico - dice Peppe
Maimone - vogliamo capire le
cause di questo decesso. Capire se
i delfini che attraversano il nostro
mare stanno morendo a causa
della presenza di sostanze inqui-
nanti nell’acqua. A Venetico si è
registrato un caso simile la setti-
mana scorsa.

In realtà di casi simili ce ne so-
no più d’uno. Lo rivela altresì la
segretaria provinciale della Fede-

razione degli ecologisti civici, ov-
vero dei Verdi, Raffaella Spadaro.
«Dalle informazioni ricevute dai
quotidiani di informazione e dal-
la referente del Wwf, Anna Gior-
dano», scrive Raffaella Spadaro,
quello di Milazzo «ci risulta essere
il quinto ritrovamento di un delfi-
no spiaggiato negli ultimi due
mesi. Anche alla luce dell’evento
all’uvionale» che ha colpitomi
comprensorio tirrenico lo scorso
22 novembre», si aggiunge, «si ri-
chiede che l’esame autoptico ven-
ga approfondito anche dall’Istitu -
to di zooprofilassi di Palermo, in
modo da escludere eventuali cau-
se ambientali».�(g.p.)

VILLAFRANCA Celebrata la IX edizione

Borse di studio

“Leone Puglisi”

Vincitori e attestati
Antonino Stramandino

VILLAFRANCA TIRRENA

Si è svolta la cerimonia di pre-
miazione della nona edizione
delle borse di studio “Leone Pu-
glisi”, cui hanno preso parte gli
studenti dell’istituto compren-
sivo “Leonardo da Vinci” di Vil-
lafranca che hanno ottenuto
col massimo dei voti la licenza
media nel corso dell’anno sco-
lastico 2009/2010.

I partecipanti che si sono
sottoposti alla prova scritta
hanno dovuto scegliere tra un
testo poetico, narrativo o un
saggio sulla “primavera araba”
in Libia, cercando di dare prova
delle loro abilità e competenze
nella scrittura: i testi sono stati
poi esaminati da una commis-
sione composta dalle docenti
Francesca Chillari, Grazia Sot-
tile e da Salvatore Scolaro.

«Questa borsa di studio – ha
affermato il sindaco Piero La
Tona –è nata con più finalità da
un’idea di Romano Lamberto
per ricordare il nome dell’insi-
gne latinista e grecista, nonché
poeta, scrittore ed esperto co-
noscitore di lingue straniere,
Leone Puglisi che è stato un in-
tellettuale “a tutto tondo”, che
non amava mettersi in mostra,

ma ha dato un contributo im-
portante dal punto di vista cul-
turale a Villafranca».

Insieme al suo vice Matteo
De Marco, al figlio del cultore
di materie classiche Emanuele
Puglisi, dei docenti Marco Age-
lao e Grazia Sottile, il sindaco
ha poi evidenziato la sinergia
creatasi tra l’amministrazione
comunale e il mondo della
scuola, sottolineando la bravu-
ra dei ragazzi che hanno reso
difficile il compito di valutazio-
ne da parte della commissione.
Tra i partecipanti, il primo po-
sto assoluto è andato a Stefania
Maisano, il secondo a Giusep-
pe Emanuele Salvo, il terzo a
Chiara Repici, che sono stati
premiati con assegni da spen-
dere in libri e materiale scola-
stico, consegnati da alcuni con-
siglieri comunali di maggio-
ranza presenti.

Attestati di merito, conse-
gnati dal dott. Emanuele Pu-
glisi, a Rachele Sfameni, Clau-
dia Di Mento, Valentina Foti,
Samuele Rando, Chiara Venu-
to, Mariacristina Silvestro, Se-
rena Buccoliero, Antonino Im-
besi, Alessandra Lippolis, Aga-
ta Mastronardo, Samuele Pi-
no, Martina Ruggeri e Roberto
Smedile.�

Gli studenti con il sindaco La Tona, Emanuele Puglisi e il vicesindaco De Marco

VILLAFRANCA Scolaro della “Marconi”

I bambini e la guerra

Premio internazionale

a Giuseppe Zappalà

VILLAFRANCA TIRRENA. Giu-
seppe Zappalà, 10 anni, alun-
no della classe V B della scuola
elementare “Guglielmo Mar-
coni”, è stato insignito nei
giorni scorsi dal prefetto Fran-
cesco Alecci di una medaglia
conferita dal presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no, in quanto risultato vincito-
re del primo premio assoluto
della decima edizione del
Concorso internazionale di di-
segno “Diritti a Colori”. Il tut-
to alla presenza del dirigente
della Direzione didattica di
Villafranca Maria Concetta
Giunta, dell’insegnante refe-
rente “pari opportunità” e pro-
ponente del concorso Nunzia
Venuti e dei genitori Venerina
e Salvatore.

Il concorso è stato indetto
dalla fondazione “Malagutti
Onlus” di Curtatone (Manto-
va), in occasione della Giorna-

ta universale dedicata ai diritti
dell’infanzia, ed ha avuto co-
me tema il coinvolgimento dei
minori nei conflitti armati,
che avviene in vari Paesi del
mondo in violazione delle re-
lative norme di diritto interna-
zionale. Al concorso, che ha
visto la selezione, da parte di
una giuria di esperti, di ben
8.712 disegni provenienti da
25 nazioni, Giuseppe ha par-
tecipato col dipinto “Fratello
sole”, raffigurante un bambi-
no immerso in uno scenario di
guerra, colto mentre dipinge
un sole nella speranza di un
futuro in cui i bambini possa-
no vivere liberamente la spen-
sieratezza della loro infanzia.
Giuseppe è stato già premiato,
lo scorso novembre, al Pala-
Bam di Mantova, aggiudican-
dosi un viaggio per tre perso-
ne in una località euro-
pea.�(a.s.)

Il piccolo Giuseppe Zappalà con il prefetto Francesco Alecci

Uno dei prospetti esterni dell’auditorium Nostra Signora di Lourdes

Un esemplare di delfino spiaggiato
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VILLAFRANCA Oggi l’inaugurazione di una struttura a lungo attesa e dedicata a Nostra Signora di Lourdes

Dopo 20 anni ecco l’auditorium
Sarà mons. La Piana a tagliare il nastro. Sale, locali per servizi, 450 posti

Tonino Battaglia

VILLAFRANCA TIRRENA

Un’ attesa lunga 20 anni ma
alla fine il grande momento è
arrivato. Questo pomeriggio,
alle ore 18, verrà inaugurato il
nuovo auditorium "Nostra Si-
gnora di Lourdes", adiacente
all’omonima chiesa nel cuore
del centro tirrenico. La strut-
tura , costituita da un teatro
con 450 posti a sedere, 4 aule
e diversi locali destinati a ser-
vizi, diventerà la base operati-
va dell’oratorio "Noi Villafran-
ca Tirrena" e a benedirla sarà
l’arcivescovo di Messina, mon-
signor Calogero La Piana, che
nel suo messaggio alla comu-
nità parrocchiale retta da pa-
dre Antonino Pelleriti ha invo-
cato «celesti benedizioni su
quanti hanno contributo alla
realizzazione di così preziosi
ambienti».

«Auguro di tutto cuore - si
legge nella nota dell’a r c i v e-
scovo - sugli animatori e su
tutti coloro che ne benefice-
ranno copiosi frutti di bene
per essere autentici costruttori
del Regno di Dio».

E in effetti di contributi e
traversie l’auditorium della
parrocchia di Villafranca ne ha
conosciute molte nel corso del
suo iter lungo e tormentato.
La struttura, infatti, era stata
commissionata nel 1989 gra-
zie a un primo finanziamento
dell’assessorato regionale ai
Lavori pubblici (allora il titola-
re era Vincenzo Leanza, politi-
co di promo piano originario
del Messinese, scomparso da
qualche anno) di 396 milioni
di lire, cui seguirono nel 1990
altri 327 milioni 800mila lire.

L’appalto fu affidato a una
ditta di Brolo, che aprì il can-
tiere il 5 settembre 1989 e lo

chiuse il 9 settembre 1993. il
collaudo della struttura, però,
portò un’amara sorpresa. Dal
controllo dei tecnici mancava-
no numerosi interventi per
rende agibile l’auditorium: le
rifiniture all’esterno, gli into-
naci, la posa della pavimenta-
zione, la collocazione dei ser-
vizi igienici, l’impianto elettri-
co, di areazione e di allarme,
l’arredamento e la messa in si-
curezza dell’edificio. Insom-
ma, una vera beffa. Dopo aver
speso oltre 700 milioni di vec-
chie lire, bisognava ripartire.

«È facile comprendere –
spiega padre Pelleriti – che la
realizzazione di tutti questi in-
terventi ha comportato per-
corsi lavorativi molto lunghi e
spesso complessi. E ciò sia per
la mancanza di finanziamenti
pubblici (salvo talune eccezio-
ni), sia per la necessità, dovu-
ta al cambiamento delle nor-
mative di settore, di dover più
volte sostituire in tutto o in
parte i materiali già impiegati.
Alla fine di un lungo e trava-
gliato percorso, tutte le opere
mancanti sono state portate a
compimento e oggi finalmen-
te la comunità si appropria di
una nuova grande risorsa.
Grazie all’aiuto di tutti, i no-
stri parrocchiani, i professio-
nisti, le ditte e le istituzioni lo-
cali che si sono spesi per rag-
giungere quest’obiettivo. Con
l’aiuto della Santa Vergine
"Nostra Signora di Lourdes" -
conclude padre Pelleriti - e la
disponibilità che ci caratteriz-
za sapremo custodirla e trova-
re in essa delle buone oppor-
tunità per realizzare incontri
che ci aiutino a crescere nella
fede».

Oggi pomeriggio, dunque,
l’inaugurazione della struttura
e sarà festa a Villafranca.�

Il salone principale dell’auditorium che può ospitare 450 persone

VILLAFRANCA Sono 3.546 i nuclei familiari, 8.752 gli abitanti. Quasi mille i single

Censimento completato, aumentano i residenti
VILLAFRANCA TIRRENA. L’incre-
mento demografico di Villa-
franca è frenato nell’ultimo de-
cennio: è quanto si evince dai
primi dati del censimento Istat
del 2011. Le persone censite co-
me residenti all’8 ottobre 2011
sono state 8.752, di cui 4.222
uomini e 4.530 donne, per un
totale di 3.546 nuclei familiari
dei quali 993 con un solo com-
ponente. I cittadini stranieri so-
no 150 e costituiscono appena
l’1,71% della popolazione; i
bambini di età inferiore ai 5 an-
ni, 416 (4,75% della popolazio-
ne); mentre le persone in età
compresa tra i 20 e i 29 anni,
995 e corrispondono a più di un
decimo della popolazione com-
plessiva (11,37%).

Il precedente censimento del
2001 aveva registrato 8.517 re-

sidenti, di cui 4.125 uomini e
4.392 donne: l’incremento,
nell’ultimo decennio, è stato
dunque di appena 235 persone
(ovvero del solo 2,76%). Un
trend che rimane certamente
positivo, grazie soprattutto
all’emigrazione di cittadini pro-
venienti dal capoluogo di pro-
vincia, ma che registra una per-
centuale inferiore rispetto ai
precedenti censimenti fatti do-
po il 1961, quando la popola-
zione era di appena 4.859 abi-
tanti (rispetto a mezzo secolo
fa, dunque, gli abitanti sono au-
mentati dell’80,12%), che han-
no sempre registrato, tranne
nel decennio 1981-1991, au-
menti superiori al 10% e una
media di circa mille abitanti in
più.

A gestire le operazioni di rile-

vazione è stato l’Ufficio comu-
nale di censimento, diretto dal
dott. Stefano Saccà, che si è av-
valso di uno staff interno di 9
persone, di 7 rilevatori interni e
5 esterni: «Siamo soddisfatti
per il lavoro fin qui svolto – ha
affermato Saccà – e abbiamo
già inviato una prima parte del-
la documentazione. Ora che ab-
biamo chiuso il censimento del-
la popolazione, passeremo alla
fase successiva che riguarderà
le abitazioni, i numeri civici e la
toponomastica». I dati del cen-
simento saranno di notevole
importanza per le elezioni co-
munali che si svolgeranno in
primavera: a Villafranca si vote-
rà col sistema maggioritario e
non si potrà presentare più di
una lista a sostegno di ciascun
candidato a sindaco. �(a.s.)Uno scorcio di Villafranca
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Pescatore
di 50 anni
si impicca
al balcone
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LIPARI

Un pescatore di 50 anni, del
quale per ovvie ragioni pub-
blicheremo solo le iniziali,
G.G., ha deciso di togliersi la
vita, all’alba di ieri, impic-
candosi con una corda ad un
balcone di una abitazione
che stava ristrutturando in
via Nuova, uno dei tanti vico-
li che circondano la popolo-
sissima zona di Marina Corta
a Lipari.

Intorno alle 6 e 50 a fare la
macabra scoperta del corpo
senza vita, penzolante dal
balcone, è stato un muratore
che si stava recando sul po-
sto di lavoro. Immediata-
mente sono stati informati i
carabinieri e, dopo il via libe-
ra ottenuto dal magistrato di
turno , il corpo dell’uomo è
stato trasferito all’obitorio
del cimitero liparese a dispo-
sizione dell’autorità giudi-
ziaria. Da quanto trapela,
l’orientamento sarebbe per
una ricognizione cadaverica
piuttosto che per l’esame au-
toptico. G.G., l’uomo che si è
tolto la vita, componente di
una famiglia numerosissima,
era sposato e aveva una fi-
glia. Sembra soffrisse di uno
stato depressivo. Grande cla-
more e commozione ha de-
stato la notizia, specie
nell’ambiente di Marina Cor-
ta, frequentato dalla mag-
gior parte dei pescatori
dell’isola. �

MILAZZO Il ritrovamento sul litorale di Ponente. Gli ambientalisti chiedono lumi

Delfino spiaggiato: è il quinto in due mesi
MILAZZO. Ieri poco dopo mezzo-
giorno è stato ritrovato sulla
spiaggia del lungomare di Ponen-
te, all’altezza del Boschetto
dell’Ancora un delfino di 3 metri
spiaggiato. A individuare il mam-
mifero morto è stato il presidente
dell’associazione ambientalista
Adasc, Peppe Maimome, che ha
subito allertato la Capitaneria di
porto e la presidente dell’associa -
zione Aeolian Dolphin Research,
Laura Abbriano, che studia la spe-
cie che popola da tempo il mare
tra Milazzo e le isole Eolie.

Si tratta di un grampo femmi-
na, un tipo di delfino molto raro
dalle nostre parti. Sconosciute le

cause della morte. «Ho chiesto
con delle note ufficiali, sia al Co-
mune di Milazzo, ente responsa-
bile della rimozione del delfino,
che all’Istituto zooprofilattico di
Palermo, che venga effettuato un
esame tossicologico - dice Peppe
Maimone - vogliamo capire le
cause di questo decesso. Capire se
i delfini che attraversano il nostro
mare stanno morendo a causa
della presenza di sostanze inqui-
nanti nell’acqua. A Venetico si è
registrato un caso simile la setti-
mana scorsa.

In realtà di casi simili ce ne so-
no più d’uno. Lo rivela altresì la
segretaria provinciale della Fede-

razione degli ecologisti civici, ov-
vero dei Verdi, Raffaella Spadaro.
«Dalle informazioni ricevute dai
quotidiani di informazione e dal-
la referente del Wwf, Anna Gior-
dano», scrive Raffaella Spadaro,
quello di Milazzo «ci risulta essere
il quinto ritrovamento di un delfi-
no spiaggiato negli ultimi due
mesi. Anche alla luce dell’evento
all’uvionale» che ha colpitomi
comprensorio tirrenico lo scorso
22 novembre», si aggiunge, «si ri-
chiede che l’esame autoptico ven-
ga approfondito anche dall’Istitu -
to di zooprofilassi di Palermo, in
modo da escludere eventuali cau-
se ambientali».�(g.p.)

VILLAFRANCA Celebrata la IX edizione

Borse di studio

“Leone Puglisi”

Vincitori e attestati
Antonino Stramandino

VILLAFRANCA TIRRENA

Si è svolta la cerimonia di pre-
miazione della nona edizione
delle borse di studio “Leone Pu-
glisi”, cui hanno preso parte gli
studenti dell’istituto compren-
sivo “Leonardo da Vinci” di Vil-
lafranca che hanno ottenuto
col massimo dei voti la licenza
media nel corso dell’anno sco-
lastico 2009/2010.

I partecipanti che si sono
sottoposti alla prova scritta
hanno dovuto scegliere tra un
testo poetico, narrativo o un
saggio sulla “primavera araba”
in Libia, cercando di dare prova
delle loro abilità e competenze
nella scrittura: i testi sono stati
poi esaminati da una commis-
sione composta dalle docenti
Francesca Chillari, Grazia Sot-
tile e da Salvatore Scolaro.

«Questa borsa di studio – ha
affermato il sindaco Piero La
Tona –è nata con più finalità da
un’idea di Romano Lamberto
per ricordare il nome dell’insi-
gne latinista e grecista, nonché
poeta, scrittore ed esperto co-
noscitore di lingue straniere,
Leone Puglisi che è stato un in-
tellettuale “a tutto tondo”, che
non amava mettersi in mostra,

ma ha dato un contributo im-
portante dal punto di vista cul-
turale a Villafranca».

Insieme al suo vice Matteo
De Marco, al figlio del cultore
di materie classiche Emanuele
Puglisi, dei docenti Marco Age-
lao e Grazia Sottile, il sindaco
ha poi evidenziato la sinergia
creatasi tra l’amministrazione
comunale e il mondo della
scuola, sottolineando la bravu-
ra dei ragazzi che hanno reso
difficile il compito di valutazio-
ne da parte della commissione.
Tra i partecipanti, il primo po-
sto assoluto è andato a Stefania
Maisano, il secondo a Giusep-
pe Emanuele Salvo, il terzo a
Chiara Repici, che sono stati
premiati con assegni da spen-
dere in libri e materiale scola-
stico, consegnati da alcuni con-
siglieri comunali di maggio-
ranza presenti.

Attestati di merito, conse-
gnati dal dott. Emanuele Pu-
glisi, a Rachele Sfameni, Clau-
dia Di Mento, Valentina Foti,
Samuele Rando, Chiara Venu-
to, Mariacristina Silvestro, Se-
rena Buccoliero, Antonino Im-
besi, Alessandra Lippolis, Aga-
ta Mastronardo, Samuele Pi-
no, Martina Ruggeri e Roberto
Smedile.�

Gli studenti con il sindaco La Tona, Emanuele Puglisi e il vicesindaco De Marco

VILLAFRANCA Scolaro della “Marconi”

I bambini e la guerra

Premio internazionale

a Giuseppe Zappalà

VILLAFRANCA TIRRENA. Giu-
seppe Zappalà, 10 anni, alun-
no della classe V B della scuola
elementare “Guglielmo Mar-
coni”, è stato insignito nei
giorni scorsi dal prefetto Fran-
cesco Alecci di una medaglia
conferita dal presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no, in quanto risultato vincito-
re del primo premio assoluto
della decima edizione del
Concorso internazionale di di-
segno “Diritti a Colori”. Il tut-
to alla presenza del dirigente
della Direzione didattica di
Villafranca Maria Concetta
Giunta, dell’insegnante refe-
rente “pari opportunità” e pro-
ponente del concorso Nunzia
Venuti e dei genitori Venerina
e Salvatore.

Il concorso è stato indetto
dalla fondazione “Malagutti
Onlus” di Curtatone (Manto-
va), in occasione della Giorna-

ta universale dedicata ai diritti
dell’infanzia, ed ha avuto co-
me tema il coinvolgimento dei
minori nei conflitti armati,
che avviene in vari Paesi del
mondo in violazione delle re-
lative norme di diritto interna-
zionale. Al concorso, che ha
visto la selezione, da parte di
una giuria di esperti, di ben
8.712 disegni provenienti da
25 nazioni, Giuseppe ha par-
tecipato col dipinto “Fratello
sole”, raffigurante un bambi-
no immerso in uno scenario di
guerra, colto mentre dipinge
un sole nella speranza di un
futuro in cui i bambini possa-
no vivere liberamente la spen-
sieratezza della loro infanzia.
Giuseppe è stato già premiato,
lo scorso novembre, al Pala-
Bam di Mantova, aggiudican-
dosi un viaggio per tre perso-
ne in una località euro-
pea.�(a.s.)

Il piccolo Giuseppe Zappalà con il prefetto Francesco Alecci

Uno dei prospetti esterni dell’auditorium Nostra Signora di Lourdes

Un esemplare di delfino spiaggiato
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Messina Tirrenica

VILLAFRANCA Oggi l’inaugurazione di una struttura a lungo attesa e dedicata a Nostra Signora di Lourdes

Dopo 20 anni ecco l’auditorium
Sarà mons. La Piana a tagliare il nastro. Sale, locali per servizi, 450 posti

Tonino Battaglia

VILLAFRANCA TIRRENA

Un’ attesa lunga 20 anni ma
alla fine il grande momento è
arrivato. Questo pomeriggio,
alle ore 18, verrà inaugurato il
nuovo auditorium "Nostra Si-
gnora di Lourdes", adiacente
all’omonima chiesa nel cuore
del centro tirrenico. La strut-
tura , costituita da un teatro
con 450 posti a sedere, 4 aule
e diversi locali destinati a ser-
vizi, diventerà la base operati-
va dell’oratorio "Noi Villafran-
ca Tirrena" e a benedirla sarà
l’arcivescovo di Messina, mon-
signor Calogero La Piana, che
nel suo messaggio alla comu-
nità parrocchiale retta da pa-
dre Antonino Pelleriti ha invo-
cato «celesti benedizioni su
quanti hanno contributo alla
realizzazione di così preziosi
ambienti».

«Auguro di tutto cuore - si
legge nella nota dell’a r c i v e-
scovo - sugli animatori e su
tutti coloro che ne benefice-
ranno copiosi frutti di bene
per essere autentici costruttori
del Regno di Dio».

E in effetti di contributi e
traversie l’auditorium della
parrocchia di Villafranca ne ha
conosciute molte nel corso del
suo iter lungo e tormentato.
La struttura, infatti, era stata
commissionata nel 1989 gra-
zie a un primo finanziamento
dell’assessorato regionale ai
Lavori pubblici (allora il titola-
re era Vincenzo Leanza, politi-
co di promo piano originario
del Messinese, scomparso da
qualche anno) di 396 milioni
di lire, cui seguirono nel 1990
altri 327 milioni 800mila lire.

L’appalto fu affidato a una
ditta di Brolo, che aprì il can-
tiere il 5 settembre 1989 e lo

chiuse il 9 settembre 1993. il
collaudo della struttura, però,
portò un’amara sorpresa. Dal
controllo dei tecnici mancava-
no numerosi interventi per
rende agibile l’auditorium: le
rifiniture all’esterno, gli into-
naci, la posa della pavimenta-
zione, la collocazione dei ser-
vizi igienici, l’impianto elettri-
co, di areazione e di allarme,
l’arredamento e la messa in si-
curezza dell’edificio. Insom-
ma, una vera beffa. Dopo aver
speso oltre 700 milioni di vec-
chie lire, bisognava ripartire.

«È facile comprendere –
spiega padre Pelleriti – che la
realizzazione di tutti questi in-
terventi ha comportato per-
corsi lavorativi molto lunghi e
spesso complessi. E ciò sia per
la mancanza di finanziamenti
pubblici (salvo talune eccezio-
ni), sia per la necessità, dovu-
ta al cambiamento delle nor-
mative di settore, di dover più
volte sostituire in tutto o in
parte i materiali già impiegati.
Alla fine di un lungo e trava-
gliato percorso, tutte le opere
mancanti sono state portate a
compimento e oggi finalmen-
te la comunità si appropria di
una nuova grande risorsa.
Grazie all’aiuto di tutti, i no-
stri parrocchiani, i professio-
nisti, le ditte e le istituzioni lo-
cali che si sono spesi per rag-
giungere quest’obiettivo. Con
l’aiuto della Santa Vergine
"Nostra Signora di Lourdes" -
conclude padre Pelleriti - e la
disponibilità che ci caratteriz-
za sapremo custodirla e trova-
re in essa delle buone oppor-
tunità per realizzare incontri
che ci aiutino a crescere nella
fede».

Oggi pomeriggio, dunque,
l’inaugurazione della struttura
e sarà festa a Villafranca.�

Il salone principale dell’auditorium che può ospitare 450 persone

VILLAFRANCA Sono 3.546 i nuclei familiari, 8.752 gli abitanti. Quasi mille i single

Censimento completato, aumentano i residenti
VILLAFRANCA TIRRENA. L’incre-
mento demografico di Villa-
franca è frenato nell’ultimo de-
cennio: è quanto si evince dai
primi dati del censimento Istat
del 2011. Le persone censite co-
me residenti all’8 ottobre 2011
sono state 8.752, di cui 4.222
uomini e 4.530 donne, per un
totale di 3.546 nuclei familiari
dei quali 993 con un solo com-
ponente. I cittadini stranieri so-
no 150 e costituiscono appena
l’1,71% della popolazione; i
bambini di età inferiore ai 5 an-
ni, 416 (4,75% della popolazio-
ne); mentre le persone in età
compresa tra i 20 e i 29 anni,
995 e corrispondono a più di un
decimo della popolazione com-
plessiva (11,37%).

Il precedente censimento del
2001 aveva registrato 8.517 re-

sidenti, di cui 4.125 uomini e
4.392 donne: l’incremento,
nell’ultimo decennio, è stato
dunque di appena 235 persone
(ovvero del solo 2,76%). Un
trend che rimane certamente
positivo, grazie soprattutto
all’emigrazione di cittadini pro-
venienti dal capoluogo di pro-
vincia, ma che registra una per-
centuale inferiore rispetto ai
precedenti censimenti fatti do-
po il 1961, quando la popola-
zione era di appena 4.859 abi-
tanti (rispetto a mezzo secolo
fa, dunque, gli abitanti sono au-
mentati dell’80,12%), che han-
no sempre registrato, tranne
nel decennio 1981-1991, au-
menti superiori al 10% e una
media di circa mille abitanti in
più.

A gestire le operazioni di rile-

vazione è stato l’Ufficio comu-
nale di censimento, diretto dal
dott. Stefano Saccà, che si è av-
valso di uno staff interno di 9
persone, di 7 rilevatori interni e
5 esterni: «Siamo soddisfatti
per il lavoro fin qui svolto – ha
affermato Saccà – e abbiamo
già inviato una prima parte del-
la documentazione. Ora che ab-
biamo chiuso il censimento del-
la popolazione, passeremo alla
fase successiva che riguarderà
le abitazioni, i numeri civici e la
toponomastica». I dati del cen-
simento saranno di notevole
importanza per le elezioni co-
munali che si svolgeranno in
primavera: a Villafranca si vote-
rà col sistema maggioritario e
non si potrà presentare più di
una lista a sostegno di ciascun
candidato a sindaco. �(a.s.)Uno scorcio di Villafranca

LIPARI

Pescatore
di 50 anni
si impicca
al balcone

Salvatore Sarpi

LIPARI

Un pescatore di 50 anni, del
quale per ovvie ragioni pub-
blicheremo solo le iniziali,
G.G., ha deciso di togliersi la
vita, all’alba di ieri, impic-
candosi con una corda ad un
balcone di una abitazione
che stava ristrutturando in
via Nuova, uno dei tanti vico-
li che circondano la popolo-
sissima zona di Marina Corta
a Lipari.

Intorno alle 6 e 50 a fare la
macabra scoperta del corpo
senza vita, penzolante dal
balcone, è stato un muratore
che si stava recando sul po-
sto di lavoro. Immediata-
mente sono stati informati i
carabinieri e, dopo il via libe-
ra ottenuto dal magistrato di
turno , il corpo dell’uomo è
stato trasferito all’obitorio
del cimitero liparese a dispo-
sizione dell’autorità giudi-
ziaria. Da quanto trapela,
l’orientamento sarebbe per
una ricognizione cadaverica
piuttosto che per l’esame au-
toptico. G.G., l’uomo che si è
tolto la vita, componente di
una famiglia numerosissima,
era sposato e aveva una fi-
glia. Sembra soffrisse di uno
stato depressivo. Grande cla-
more e commozione ha de-
stato la notizia, specie
nell’ambiente di Marina Cor-
ta, frequentato dalla mag-
gior parte dei pescatori
dell’isola. �

MILAZZO Il ritrovamento sul litorale di Ponente. Gli ambientalisti chiedono lumi

Delfino spiaggiato: è il quinto in due mesi
MILAZZO. Ieri poco dopo mezzo-
giorno è stato ritrovato sulla
spiaggia del lungomare di Ponen-
te, all’altezza del Boschetto
dell’Ancora un delfino di 3 metri
spiaggiato. A individuare il mam-
mifero morto è stato il presidente
dell’associazione ambientalista
Adasc, Peppe Maimome, che ha
subito allertato la Capitaneria di
porto e la presidente dell’associa -
zione Aeolian Dolphin Research,
Laura Abbriano, che studia la spe-
cie che popola da tempo il mare
tra Milazzo e le isole Eolie.

Si tratta di un grampo femmi-
na, un tipo di delfino molto raro
dalle nostre parti. Sconosciute le

cause della morte. «Ho chiesto
con delle note ufficiali, sia al Co-
mune di Milazzo, ente responsa-
bile della rimozione del delfino,
che all’Istituto zooprofilattico di
Palermo, che venga effettuato un
esame tossicologico - dice Peppe
Maimone - vogliamo capire le
cause di questo decesso. Capire se
i delfini che attraversano il nostro
mare stanno morendo a causa
della presenza di sostanze inqui-
nanti nell’acqua. A Venetico si è
registrato un caso simile la setti-
mana scorsa.

In realtà di casi simili ce ne so-
no più d’uno. Lo rivela altresì la
segretaria provinciale della Fede-

razione degli ecologisti civici, ov-
vero dei Verdi, Raffaella Spadaro.
«Dalle informazioni ricevute dai
quotidiani di informazione e dal-
la referente del Wwf, Anna Gior-
dano», scrive Raffaella Spadaro,
quello di Milazzo «ci risulta essere
il quinto ritrovamento di un delfi-
no spiaggiato negli ultimi due
mesi. Anche alla luce dell’evento
all’uvionale» che ha colpitomi
comprensorio tirrenico lo scorso
22 novembre», si aggiunge, «si ri-
chiede che l’esame autoptico ven-
ga approfondito anche dall’Istitu -
to di zooprofilassi di Palermo, in
modo da escludere eventuali cau-
se ambientali».�(g.p.)

VILLAFRANCA Celebrata la IX edizione

Borse di studio

“Leone Puglisi”

Vincitori e attestati
Antonino Stramandino

VILLAFRANCA TIRRENA

Si è svolta la cerimonia di pre-
miazione della nona edizione
delle borse di studio “Leone Pu-
glisi”, cui hanno preso parte gli
studenti dell’istituto compren-
sivo “Leonardo da Vinci” di Vil-
lafranca che hanno ottenuto
col massimo dei voti la licenza
media nel corso dell’anno sco-
lastico 2009/2010.

I partecipanti che si sono
sottoposti alla prova scritta
hanno dovuto scegliere tra un
testo poetico, narrativo o un
saggio sulla “primavera araba”
in Libia, cercando di dare prova
delle loro abilità e competenze
nella scrittura: i testi sono stati
poi esaminati da una commis-
sione composta dalle docenti
Francesca Chillari, Grazia Sot-
tile e da Salvatore Scolaro.

«Questa borsa di studio – ha
affermato il sindaco Piero La
Tona –è nata con più finalità da
un’idea di Romano Lamberto
per ricordare il nome dell’insi-
gne latinista e grecista, nonché
poeta, scrittore ed esperto co-
noscitore di lingue straniere,
Leone Puglisi che è stato un in-
tellettuale “a tutto tondo”, che
non amava mettersi in mostra,

ma ha dato un contributo im-
portante dal punto di vista cul-
turale a Villafranca».

Insieme al suo vice Matteo
De Marco, al figlio del cultore
di materie classiche Emanuele
Puglisi, dei docenti Marco Age-
lao e Grazia Sottile, il sindaco
ha poi evidenziato la sinergia
creatasi tra l’amministrazione
comunale e il mondo della
scuola, sottolineando la bravu-
ra dei ragazzi che hanno reso
difficile il compito di valutazio-
ne da parte della commissione.
Tra i partecipanti, il primo po-
sto assoluto è andato a Stefania
Maisano, il secondo a Giusep-
pe Emanuele Salvo, il terzo a
Chiara Repici, che sono stati
premiati con assegni da spen-
dere in libri e materiale scola-
stico, consegnati da alcuni con-
siglieri comunali di maggio-
ranza presenti.

Attestati di merito, conse-
gnati dal dott. Emanuele Pu-
glisi, a Rachele Sfameni, Clau-
dia Di Mento, Valentina Foti,
Samuele Rando, Chiara Venu-
to, Mariacristina Silvestro, Se-
rena Buccoliero, Antonino Im-
besi, Alessandra Lippolis, Aga-
ta Mastronardo, Samuele Pi-
no, Martina Ruggeri e Roberto
Smedile.�

Gli studenti con il sindaco La Tona, Emanuele Puglisi e il vicesindaco De Marco

VILLAFRANCA Scolaro della “Marconi”

I bambini e la guerra

Premio internazionale

a Giuseppe Zappalà

VILLAFRANCA TIRRENA. Giu-
seppe Zappalà, 10 anni, alun-
no della classe V B della scuola
elementare “Guglielmo Mar-
coni”, è stato insignito nei
giorni scorsi dal prefetto Fran-
cesco Alecci di una medaglia
conferita dal presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no, in quanto risultato vincito-
re del primo premio assoluto
della decima edizione del
Concorso internazionale di di-
segno “Diritti a Colori”. Il tut-
to alla presenza del dirigente
della Direzione didattica di
Villafranca Maria Concetta
Giunta, dell’insegnante refe-
rente “pari opportunità” e pro-
ponente del concorso Nunzia
Venuti e dei genitori Venerina
e Salvatore.

Il concorso è stato indetto
dalla fondazione “Malagutti
Onlus” di Curtatone (Manto-
va), in occasione della Giorna-

ta universale dedicata ai diritti
dell’infanzia, ed ha avuto co-
me tema il coinvolgimento dei
minori nei conflitti armati,
che avviene in vari Paesi del
mondo in violazione delle re-
lative norme di diritto interna-
zionale. Al concorso, che ha
visto la selezione, da parte di
una giuria di esperti, di ben
8.712 disegni provenienti da
25 nazioni, Giuseppe ha par-
tecipato col dipinto “Fratello
sole”, raffigurante un bambi-
no immerso in uno scenario di
guerra, colto mentre dipinge
un sole nella speranza di un
futuro in cui i bambini possa-
no vivere liberamente la spen-
sieratezza della loro infanzia.
Giuseppe è stato già premiato,
lo scorso novembre, al Pala-
Bam di Mantova, aggiudican-
dosi un viaggio per tre perso-
ne in una località euro-
pea.�(a.s.)

Il piccolo Giuseppe Zappalà con il prefetto Francesco Alecci

Uno dei prospetti esterni dell’auditorium Nostra Signora di Lourdes

Un esemplare di delfino spiaggiato
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MESSINA La gara d’appalto

Bonifica del litorale S. Raineri
Trenta le ditte partecipanti

Cronache �pag. 27

L’importo di gara per la bonifica della spiaggia della Falce è di un milione di euro

MESSINA Gli interventi del Genio civile

Il Tribunale blocca il cantiere
di contrada Torre a Briga

Cronache �pag. 30

L’ingegnere capo del Genio civile Sciacca durante un sopralluogo a Briga

ZONA JONICA

Riprende
stamane
la raccolta
dei rifiuti

L’Ato paga oggi gli stipendi

�PAGINA 33

MILAZZO

Comune
al dissesto
Si acuisce
lo scontro

Il sindaco Carmelo Pino
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S. AGATA MILITELLO

Dopo 4 anni
riprendono
i lavori
all’ospedale

Il rudere dell’ospedale
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Incubo default

Riflettori
sulla Grecia,
oggi alle 18
l’Eurogruppo

BRUXELLES. L’Europa non ha in-
tenzione di aspettare ancora la
Grecia (nella foto il premier Pa-
pademos), e ha convocato, per
oggi pomeriggio alle 18, l’Euro -
gruppo: dopo giorni di decisioni
rinviate ad Atene e ultimatum
lanciati da Bruxelles, il presiden-
te dell’Eurogruppo Jean Claude
Juncker ha “chiamato a raduno” i
ministri dell’Economia della zona
Euro sperando che il governo gre-
co sia in grado, oggi, di annuncia-
re l’intesa con i partiti sulle rifor-
me che l’Europa chiede per sbloc-
care i nuovi aiuti (un pacchetto da
130 miliardi di euro). La trattati-
va non è facile e, viste le anticipa-
zioni sulla bozza d’accordo, si ca-
pisce il perché: è previsto un ta -
glio del 20% del salario minimo
e riduzione delle pensioni; mi-
gliaia di licenziamenti, 15.000
dei quali nel settore pubblico;
fusioni del fondi previdenziali;
privatizzazioni di 6 importanti
“partecipate”; tagli cospicui al-
la spesa farmaceutica.
IL CLIMA di attesa ha ingessato ieri
le Borse europee. Prudenza, con
Londra in calo dello 0,2%, Parigi
dello 0,5 e Francoforte dello 0,08;
cauto ottimismo a Piazza Affari
(+1%) e ad Atene (+0,8). Lo
spread a quota 360.�PAG. 10

Il decreto anti-sovraffollamentoRumorosa protesta della Lega quando è stata posta la fiducia. Oggi il voto, l’IdV dirà no

Svuota-carceri, bagarre alla Camera
Responsabilità civile dei giudici: il governo apre all’Anm. Modifiche in arrivo
ROMA. Il governo “blinda” con la
fiducia alla Camera il decreto
“svuota-carceri”(contro il sovraf-
follamento), ed è scontro con Le-
ga e IdV. La fiducia sul testo, già
approvato dal Senato, sarà votata
oggi dalle 12. E il voto finale è in
calendario per martedì 14dopo
un dibattito che su richiesta della
Lega sarà trasmesso in diretta tv.
Nell’aula di Montecitorio scontro
al calor bianco con la Lega in ri-
volta che ha gridato «Vergogna» e
i dipietristi che hanno ribadito il
loro no al provvedimento.

Le misure per contrastare il so-
vraffollamento delle carceri am-
pliano la possibilità di detenzione
domiciliare, consentendo di fatto
l’uscita progressiva dal carcere
di circa 3.500 detenuti; inoltre
si innalza fino a 18 mesi la pena
residua che si può scontare ai
domiciliari; stanziamento di
57 mln per l’edilizia carceraria.

Martedì scorso i deputati del
Carroccio hanno parlato senza
interruzione fino a mezzanotte, e
presentato oltre 500 emenda-
menti. Tutto al fine di rallentare
l’iter del provvedimento. Il gover-
no ha capito la musica, e ieri il mi-
nistro per i Rapporti con il Parla-
mento Piero Giarda ha annuncia-
to la decisione di porre la fiducia.
Ed è arrivata, puntuale, l’aspra
reazione dei leghisti.

Sullo scottante tema della re-
sponsabilità civile dei giudici il
governo apre alle richieste Anm:
modifiche in arrivo.�PAG. 5

All’interno

RIFORMA DEL LAVORO

Trattativa
a oltranza
tra le parti sociali

�PAGINA 4

MINISTERO DELLA DIFESA

Riduzione
di soldati
e caserme
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IRAN... DIPLOMATICO

Ahmadinejad
«Invito a Teheran
Benedetto XVI»
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SIRIA

La Cnn: Usa pronti
a intervenire
militarmente
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IL GOLPE ALLE MALDIVE

I turisti
non sono più
al sicuro
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FISCO

Una rete
internazionale
anti-evasione
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FESTIVAL DI SANREMO

Scenografia super
effetti futuristici
e tante sorprese
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Coldiretti teme ripercussioni sui prezzi dell’ortofrutta

Benzina verde: rincari choc
oltre 1,8 euro al litro �PAG. 10

AUSTERITY Stop ai convegni inutili e giro di vite sui regali. Oggi il premier a Washington

Monti “taglia” le spese di Palazzo Chigi
ROMA. Drastico stop alle spese di
rappresentanza e all’organizza-
zione di convegni; andranno re-
stituiti o ceduti all’amministra-
zione di appartenenza i regali
con un valore superiore a 150
euro: lo ha deciso il premier Ma-
rio Monti, che ieri ha inviato una
direttiva ai dirigenti degli uffici e
di tutti i dipartimenti della presi-
denza del Consiglio e del mini-
stero dell’Economia. Con un’ar-
ticolatissima nota si sottolinea
«la primaria esigenza di rispetta-

re gli obiettivi di finanza pubbli-
ca»; il fine è «evitare spese non
indispensabili o non ricollegabili
in modo diretto e immediato ai
compiti pubblici assegnati alle
singole strutture amministrati-
ve». Bisognerà astenersi dall’ef-

fettuare spese di rappresentanza
non strettamente indispensabi-
li, ed evitare di organizzare con-
vegni o altri eventi di non evi-
dente utilità. Una stretta signifi-
cativa, quella imposta dal pre-
mier, per mostrare al Paese che

l’austerity vale davvero per tutti.
Oggi Monti sarà a Washin-

gton dove incontrerà il presi-
dente Usa, Barack Obama. Pri-
mo leader Ue a essere ricevuto
alla Casa Bianca dopo l’approva-
zione del “Patto di bilancio” eu-
ropeo, il Professore potrà pre-
sentare i dettagli della radicale
inversione di tendenza dell’Ita-
lia, che ora potrebbe avere la se-
ria possibilità di diventare la
chiave di volta della soluzione
per la crisi in Europa.�PAG. 4

GENOVASentenza d’appello: il broker estraneo all’uccisione del figlioletto della sua ex compagna

Non fu Rasero ad ammazzare il bimbo, assolto
GENOVA. Se non è stato lui, Gio-
vanni Antonio Rasero, chi ha ucci-
so il piccolo Alessandro Mathas, 8
mesi, nella notte tra il 15 e il 16
marzo 2010? La sentenza della
Corte d’assise d’appello del Tribu-
nale di Genova – pronunciata ieri
dopo oltre cinque ore di camera di
consiglio –che ha completamente
riformato la sentenza di primo
grado con cui il broker era stato
condannato a 26 anni di reclusio-
ne per omicidio volontario, “po -
ne” questa domanda. Chi, quella
notte, ha preso la testa del piccolo
Alessandro e con agghiacciante
ferocia l’ha sbattuta ripetutamen-

te contro il muro? Chi è stato a
massacrare il bimbo?

Secondo la Corte d’assise d’ap -
pello, a uccidere il piccolo non è
stato Giovanni Antonio Rasero
che con la madre di Alessandro,
Katerina Mathas, condivideva il
letto e la cocaina. Dopo quella
notte orrenda, Rasero e la Mathas
si sono accusati reciprocamente.
Da ieri, dopo che l’assoluzione per
«insufficienza di prove» ha resti-
tuito la libertà a Rasero, è la don-
na che torna sotto la “lente” della
giustizia. È e resta indagata, la
Mathas, che ieri sera si è detta «al-
libita» per il verdetto.�PAG. 7

Repubblicani Usa

“Tripletta”
di Santorum
alle primarie,
riaperti
i giochi

�PAGINA 9

CALCIO Il tecnico “paga” la difesa di Terry

Capello, addio all’Inghilterra
La Juve passa sul Milan (2-1)

FABIO CAPELLO ha rassegnato le di-
missioni, subito accettate, da alle-
natore dell’Inghilterra dopo la deci-
sionedellaFedercalcio di toglierea
John Terry la fascia di capitano do-
po gli insulti razzisti a Ferdinand.
Per il ct italiano il provvedimento
era apparso affrettato e ingiusto.

Primo rounddella semifinale di
Coppa Italia favorevole alla Juven-
tus che ieri sera ha espugnato il
campo del Milan (2-1) con una
doppiettadi Caceres.Per i rossone-
ri in gol El Shaarawy. Catania e Ro-
ma hanno chiuso 1-1 nel mini-re-
cupero di campionato.�PAG. 17Fabio Capello, 65 anni

CESARE BATTISTI

Vergogna a Rio
Cesare Battisti, condannato a

4 ergastoli in Italia e rifugiato in
Brasile, ha annunciato che sfile -
rà «con uno storico gruppo» al
Carnevaledi Rio. Dalla sfronta-
tezza dell’ex terrorista all’ama -
rezza dei familiari delle vittime
dei “Proletari armati per il co-
munismo”: l’Italia non può ac-
cettare tutto questo...�PAG. 7

La neve picchia forte su Puglia e Basilicata. Disagi nel Cosentino

Allarme ghiaccio nel Meridione
Domani la nuova ondata di gelo

Soprattutto la Puglia, ieri, vittima della neve.
Molti i paesini, soprattutto nel Foggiano (sopra),
che sono rimasti isolati. Blackout elettrici e gravis-
simi disagi. Che si sono registrati pure in Basilicata
e nel Cosentino, dove la caduta delle coperture di
sei capannoni in una azienda zootecnica ha causa-
to la morte di circa 150 capi di bestiame.

Da domani le temperature riprenderanno a
scendere per l’arrivo di un’altra ondata di gelo si-
beriano; nuove intense nevicate sul Centro-Nord.

Massima allerta a Roma. E ieri Monti ha firma-
to il decreto con cui assegna al capo della Pro-
tezione civile Franco Gabrielli il «coordina-
mento degli interventi» necessari per fronteg-
giare la grave situazione creatasi nel Paese.

In tutto il Meridione si soffre soprattutto l’emer -
genza ghiaccio: molte strade impraticabili, e traf-
fico rallentato se non addirittura paralizzato. Ieri
anche altri cinque morti. Finora 45 le vittime del
freddo: un bilancio drammatico. �PAGG. 2 e 3
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Giovanni Antonio Rasero


